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Mentre Carraro esprime «amarezza e seria preoccupazione» rinviando al C.N. la decisione definitiva 

Lo sport italiano vuole andare alle Olimpiadi 
Franchi: « La Fifa ha deciso che organizzerà comunque il torneo di calcio. Io 
credo che le Olimpiadi possano dare un notevole contributo al processo di di­
stensione fra i popoli » - Mennea: « Boicottare i Giochi è ingiusto » - Nebiolo: 
«I nostri atleti sono rimasti scossi e a me preme di rincuorarli» - Ma­
gnani: « Carter limita la libertà dei cittadini» - Giacomini: « E' un ricatto » 

La decisione dell'Usoc — 
Comitato olimpico degli Stati 
Uniti — di accettare le pres­
sioni dell'amministrazione 
Carter rischia di distruggere 
11 movimento sportivo inter­
nazionale. Abbiamo raccolto 
alcune dichiarazioni di atleti 
e dirigenti sul grave proble­
ma, convinti come siamo che 
per difendere gli interessi de­
gli atleti sia necessario salva. 
guardare 11 movimento olim­
pico e cioè una struttura di 
fratellanza e di libero scam­
bio delle idee e della cultura. 

Il presidente del Coni, co­
me avrete modo di constatare, 
si esprime con molta cautela 
lasciando perfino Intendere 
che la primitiva sicurezza 
(«non vi saranno interferen­
ze sulle scelte degli sportivi ») 
possa venire incrinata e che 
la decisione se prendere par­
te o meno ai Giochi di Mosca 
possa essere spostata dal pia­
no sportivo a auello politico. 

La preoccupazione di atleti 
come Pietro Mennea e Sara 
Slmeonl, che hanno intuito 
che la lentezza nella decisio­
ne possa preludere a una ri­
nuncia,' è quindi legittima. 
Molto più netta invece la di­
chiarazione di Artemio Fran­
chi che tuttavia nel caso spe-

• MENNEA 

oiflco ragiona più sul plano 
di una scelta internazionale 
— e cioè di una federazione 
intemazionale — che sul pia­
no di decisioni Interne e quin­
di di competenza del Coni. 
Ecco cosa ci hanno detto i 
dirigenti e gli atleti che ab­
biano interpellato. 

Pietro Mennea _ E . f l e r a . " 
mente preoccupato. Pensa al 
mille sacrifici e alla lunga 
fatica per preparare il gran­
de appuntamento moscovita. 
«Dal punto di vista sporti­
vo boicottare 1 Giochi è In­
giusto. Ciò infatti punisce chi 
ha duramente lavorato, chi 
si è preparato per mesi e sta­
gioni per far coincidere l'im­
pegno con le gare olimpiche ». 
La voce del primatista mon­
diale tradisce l'ansia. Il so­
gno olimpico, vissuto giorno 
per giorno attraverso un la­
voro inesausto e durissimo, 
può spegnersi su una decisio­
ne politica che magari non 
ha tenuto conto della realtà 
sportiva». 

«Dal punto di vista politi­
co», prosegue Mennea, «so­
no perplesso. Leggiamo sui 
giornali dichiarazioni a get­
to continuo e ci rendiamo 
perfino conto di quanto sia 
lecito che ognuno persegua 
1 propri interessL Però nessu­
no chiede a noi gente di sport 
quali siano 1 nostri interessL 
Solo adesso, in questa dram­
matica circostanza, è stato 
scoperto il fenomeno-sport. E. 

' francamente, non mi va bene 
che lo sport venga strumen­
talizzato». Mennea è convin­
to che la buona volontà, da 
entrambe le parti, potrebbe 
risolvere il problema. E' però 
demoralizzato dall'Immobili­
smo del governo e del dirìgen­
ti sportivi. 

« Vorrei che si fosse più de­
cisi Come Nazione ho l'im­
pressione che non si conti 
molto e che si sia soggetti al­
to scelte di altri Paesi. Vor­
rei che noi sportivi potessi­
mo contare di più. Vorrei che 
1 nostri dirigenti non si limi­
tassero a dirci che è giusto 
che si continui con gli allena­
menti. Vorrei più concretezza. 
Più decisione. Io voglio anda­
ri a Mosca ». 

Primo Nebiolo _: n presl. 
dente della Fidai e vicepresi­
dente del Coni, convinto del­
la bontà della causa, desidera 
tranquillizzare sia Pietro 
Mennea che Sara Slmeonl e 
gli altri. Gli si deve dar atto 
di una grande determinazio­
ne nella battaglia a favore 
del Giochi olimpici (e quindi 
del movimento olimpico e de­
gli atleti). «Parò, faremo 
qualcosa. Sono dispiaciuto di 
come si stanno evolvendo le 
cosa Ho vissuto tante Olim­
piadi e vederne una senza gli 
americani e triste. I nostri 
atleti sono rimasti scossi e a 
me Infatti preme di rincuo­
rarli. Sara Slmeonl è tesa e 
triste. E cori Pietro Mennea, 

Li capisco. Per loro quella di 
Mosca sarebbe l'ultima Olim­
piade e magari il grande sug­
gello di una grande carriera. 
Sono presidente del Cus To­
rino e quindi anche della 
Klippan, la squadra di pal­
lavolo che recentemente ha 
conquistato 11 titolo europeo. 
Anche loro sono preoccupati: 
vorrebbero che gli. dicessimo 
che a Mosca si va. Che non 
ci sono problemi. Vorrei tran­
quillizzare tutti e pregarli di 
continuare ad allenarsi, con 
fiducia e con determinazio­
ne ». 

Massimo Magnani _ n cam. 
pione italiano di maratona di 
due anni fa (Roma 1978) è 
molto critico nel confronti di 
Carter. « Dico si, senza riser­
ve, alle Olimpiadi e conside­
ro la mossa di Carter decisa­
mente strumentale. Il presi­
dente americano, tra l'altro. 
limita la libertà dei cittadini. 
La sua amministrazione ha 
fatto acqua da tutte le parti 
e cosi per tamponare le mil­
le falle ha pensato di utiliz­
zare le vicende dell'Iran e del­
l'Afghanistan per risalire la 
china della popolarità, n fat­
to è che ha strumentalizzato 
lo sport. Non approvo l'opera­
to di Carter, che si è attira­
to le antipatie degli sportivi. 
Non approvo nemmeno l'in­
vasione dell'Afghanistan. An­
zi. la condanno duramente. 
Ma devo anche dire che boi­
cottare una manifestazione 
che ha lo scopo di affratella­
re le genti e avvicinare i po­
poli è triste. Faccio questa 
proposta, augurandomi che 
Lord Killanin la legga: tutti 
coloro che boicottano manife­
stazioni sportive internaziona­
li siano esclusi da qualsiasi 
rassegna ». 

Pentathlon moderno ̂  ^ 
la disciplina polivalente (equi­
tazione. tiro, nuoto, scherma, 
corsa campestre) sta contri­
buendo In maniera considere­
vole alla soluzione del proble­
ma organizzando a Roma una 
« preolimpica » di notevole 
valore tecnico. Dal 20 al 23 
di questo mese la Capitale 
ospiterà infatti un meeting 
internazionale di quattro gior­
ni con la presenza di undici 
squadre nazionali. • L'impor­
tante manifestazione avrà 
anche funzione di prova se­
lettiva per i Giochi di Mo­
sca e dovrà designare i tre 
azzurri e la riserva viaggiante 
che prenderanno parte al 
Giochi. 

Unica nota stonata nella 
vicenda le dichiarazioni del 
democristiano onorevole Car­
ta, presidente della Federpen-
tathlon. L'onorevole Carta — 
forse perché il suo nome ha 
molta affinità (anche sul pia­
no della pronuncia) con quel­
lo del presidente americano 
— ha infatti detto che «bi­
sogna essere realisti ». E cioè 
che sarà necessario • accor­
darsi al suo quasi omonimo. 

Franco Carraro . _ P i e ra-
mente preoccupato è anche 11 • 
presidente del Coni. Ha det­
to: a La decisione del Comi­
tato olimpico degli Stati Uni­
ti desta amarezza e seria 
preoccupazione in ordine al 
futuro movimento olimpico e 
degli stessi contatti sportivi 
internazionali. In questa si­
tuazione ritengo ancor più 
importante che i Comitati 
olimpici dell'Europa occiden­
tale assumano un atteggia­
mento univoco. A questo 
scopo ». aggiunge Carraro. 
« il 21 aprile il presidente del 
Ciò Lord Killanin e il diret­
tore dello stesso Ciò. mada­
me Berlioux. riceveranno i 
quattro presidenti dei coml-

FRANCHI 

tati olimpici designati nella 
riunione di Bruxelles. Essi so­
no: Foìlows (Gran , Breta­
gna). Mollet (Belgio). Ritter 
(Liechtenstein), Carraro (Ita­
lia). Inoltre è confermata la 
riunione informale dei Co­
mitati olimpici dell'Europa 
occidentale .del 12 maggio a 
Roma, che fa seguito a quel­
le di Francoforte e di Bru­
xelles». 
. «Per quanto riguarda la 
posizione del Comitato olim­
pico italiano», conclude Car­
raro, a l'evolversi della situa­
zione verrà esaminato dalla 
giunta esecutiva di giovedì 17 
aprile. Una decisione defini­
tiva verrà presa dal Consi­
glio nazionale del Coni che 
sarà appositamente convoca­
to intorno al 20 maggio». 

Artemio Franchi _ Nette e 
senza sfumature la posizio­
ne del presidente della Feder-
calcio e dell'Uefa e vicepresi­
dente della Fifa. «Nell'ulti­
ma riunione della Fifa ab­
biamo affrontato il proble­
ma delle Olimpiadi di Mosca 
e abbiamo deciso che comun­
que vada organizzeremo il 
torneo di calcio. Sono il de-
slgnatore degli arbitri e per­
sonalmente sarò presente a! 

Giochi olimpici. I Giochi olira-

CARRARO 

pici non solo sono un fatto 
puramente sportivo ma han­
no anche una funzione ben 
precisa: quella di rappresen­
tare un momento di scambio 
importante tra popoli di di­
versa organizzazione politica, 
economica ed ideologica ». 

« Fatta eccezione per il 
passaggio della guerra le 
Olimpiadi non hanno mai su­
bito interruzioni. E per la ve­
rità di fatti gravi, In questo 
periodo, se ne sono avuti. Non 
si tratta di dire che lo sport 
è un fatto separato dalla po­
litica. Ma credo che le Olim­
piadi possano dare anche un 
notevole contributo al proces­
so di distensione fra tutti 1 
popoli ». 

Emo Bearzot n <{Cltl)) RZ. 
zurro si augura che gli Stati 
Uniti «si ravvedano»: «Le 
Olimpiadi sono una festa di 
unità e di fratellanza fra i 
popoli, oltre che una festa 
di sport. Non si deve usare 
lo sport come strumento di 
politica. Arzi. la politica non 
deve . mai ingerirsi nello 
sport. Per questo mi auguro 
— e ritengo che ciò av­
verrà — che gli Stati Uniti 
rivedranno la loro posi­
zione ». 

Claudio Vinazzani _ n cen. 
trocampista del Napoli ritie­
ne che il «no» americano 
possa preludere a un aggra­
vamento della crisi sul piano 
del rapporti internazionali. 
«Il 'no' degli Stati Uniti, ol­
tre a sminuire 11 valore del­
le gare, è una decisione mol­
to grave ai fini della disten­
sione internazionale. Già in 
altri tempi vi sono state ri-

"•nunce di Paesi per motivi po­
litici. Ritengo però che il 'no' 
americano non possa essere 
rapportato, per importanza. 
ai 'no* del passato. E' un 'no* 
molto grave che potrebbe ave­
re ripercussioni letali sul fu­
turo delle Olimpiadi. A que­
sto punto non escluderei che 
qualche altra Nazione, debita­
mente pressata, possa segui­
re l'esempio degli Stati Uni­
ti ». 

Luigi Raspini _L.ex'caln. 
pione d'Europa- di ' pallanuo­
to e oggi consigliere della Fe-
dernuoto e responsabile dei-
settore pallanuoto, esprime, 
come gli altri dirigenti inter­
pellati, speranza e preoccu­
pazione. «Le Olimpiadi van­
no fatte perché c'è un Impe­
gno di quattro anni di duro 
lavoro. Gli atleti in questo pe­
riodo si sono preparati e per 
farlo si sono imposti duri sa­
crifici. Non pcssJanw rip>?»der-
IL Vivo nello sport da una' 
vita, prima come atleta e poi 
come dirigente, e credo che 
le Olimpiadi siano il massi­
mo traguardo per uno spor­
tivo. Mi auguro, quindi, che 
ci sia un ripensamento e che 
a Mosca nel prossimo luglio 
non vi siano defezioni». 

Massimo Giacomini VM* 
natore del Milan è molto 
deciso: « Sono , decisamente 
contrario al boicottaggio 
olimpico. Mi sembra che vi 
sia una buona dose di ri­
catto In quanto si sta cer­
cando di fare da parte del 
governo degli Stati Uniti. In 
questo modo si puniscono, a 
mio parere, non solamente 
gli atleti statunitensi che si 
sono preparati per questi 
"Giochi" ma anche 11 po­
polo sovietico che, non en­
trandoci per nulla con quan­
to riguarda le decisioni prese 
dall'alto, si vede privare di 
un grande spettacolo spor­
tivo. Spero che si torri su 
decisioni più serene e penso 
anche che il monito favore­
vole ai Giochi lasciato dal 
grande Owens debba esser* 
ascoltato ». 

Oggi lo CAF renderà nota la sua decisione sui ricorsi contro le « sospensioni cautelative » 

Domani e giovedì sa ranno in terroga ti 
Trinca e Cruciani, poi i rinvii a giudizio 

Dino Viola 
ribadisce : 

«La Roma 
non c'entra» 
ROMA — E' stato un botta 
e risposta telefonico quello 
con il presidente della Roma, 
lng. Dino Viola. L'argomento 
era scontato: la chiamata in 
causa della Roma nello «scan­
dalo» delle scommesse clande­
stine. Finora la società gial-
lorossa ha sporto ben 17 que­
rele. Ma, prima di passare al 
«botta e risposta ». sarà op­
portuno — onde meglio met­
tere a fuoco quanto poi ci 
dirà il presidente — citare 
un antefatto. Sabato sera (sa­
ranno state le 23). abbiamo 
chiamato al telefono l'ing. 
Viola. Volevamo fargli perso­
nalmente le condoglianze per 
la morte della sorella Lidia. 
Era appena tornato da Aulla 
dove si erano svolte le esequie. 
Ebbene, nonostante 11 dolore 
ancora vivo e la stanchez­
za. non ci «congedò». Lo 
avesse fatto sarebbe stato am­
piamente giustificato. E li di­
scorso — com'era Inevitabile 
— fini per scivolare sulle 
scommesse. 

« Non si deve coprire nessu­
no. Chi ha sbagliato deve pa­
gare. Non ci possono essere 
mezze misure ». 

Questo l'esordio sul tema 
specifico. Quindi, una confi­
denza personale, che l'ing. 

Viola ci perdonerà se la ren­
diamo pubblica. -

« Sono amareggiato. Mia so­
rella, quando un giornale lo­
cale fece delle allusioni che 
coinvolgevano la Roma, mi te­
lefonò. Mi chiese: "Ma è ve­
ro?". C'era tanto dolore in 
quelle parole. Da parte mia 
non ci sarà perdono». 

E. dopo alcune considerazio­
ni di carattere generale, chiu­
demmo la breve conversazio­
ne con un'ultima notazione: 
« Se dovesse . sentir parlare 
ancora della Roma, smenti­
sca subito, lo faccia anche 
senza interpellarmi. Fra ga­
lantuomini non c'è bisogno 
di troppe parole». 

Ieri l'approccio è stato di­
retto. Allora, presidente, la 
Roma di nuovo, chiamata in 
causa. Pare che Trinca... 

« Ho letto, ho letto, te dico 
sinceramente che incomincio 
a stancarmi. Adesso non ba­
stano più nemmeno le que­
rele ». 

— Pare proprio di no. 
« Ma insomma, le pare che 

se ci fosse stato qualcosa non 
\ l'avrei saputo? ». 

— Ma allora che vogliono 
questi signori? 

« Non lo so. Sbagliano obiet­
tivo chiamando in causa me 
e la Roma. Siamo salvi e non 
può influire il condizionamen­
to psicologico. Perchè, sia. 
chiaro, questo campionato ha 
avuto indubbiamente anche 
una componente di questo ge­
nere ». 

— Già per due volte lei ci 
rilasciò dichiarazioni che ri­
gettavano tali accuse. 

« E lo faccio per la terza 
volta. Siamo puliti. E poi non 
mi risulta che esistano mece­
nati che tirano fuori soldi per 
"favorire" una squadra, sen­
za che i diretti interessati ne 
sappiano qualcosa. Ecco, nel 
caso ci fossero, li invito a far­
si avanti, perchè potrebbero 
aiutarmi a rafforzare la Ro­
ma nella prossima stagione ». 

Il colloquio si è poi con­
cluso con alcune altre consi­
derazioni che non hanno avu­
to bisogno di forzare nessun 
confine, deontologico com­
preso. 

g. a. 

Convocati gli azzurri per la Polonia 

Juve garanzia per Bearzot 
• Enzo Bearzot ha reso no­
ta la lista dei convocati per 
la partita amichevole di sa­
bato cortro la Polonia (i gio­
catori si raduneranno oggi, 
alle 12,30,, all'hotel «Leon 
d'Oro »'di" Pollone, ini>rovin-
cia di Biella)*: Altobelli. Bor-
don. Orlali (Inter); Bettega, 
Causio. Cabrini. Gentile, Sci-
rea, Tardelli, Zoff (Juven­
tus); Buriani, Collovati. Mal-
dera (Milan); Grazianl. Zac-
carelli (Torino): Antognori 
(Fiorentina); Bellugi (Napo­
li); Rossi (Perugia). 

Convocati anche i- ventot-
to della nazionale cadetta. 
che si raduneranno oggi, al­
le 13, presso il Centro tecni­
co di Coverciano agli ordini 
del e t . Ferruccio Valcareggi, 
In vista delle partito con­
tro l'Ungheria (7 e 21 mag­
gio). Questo l'elenco: Fillset-
ti (Atalanta); Garutl. Tava-
rilli, Sasso (Bari); Malgio-
glio. Venturi (Brescia); Be-
nini (Cesena): Centi. Nico-
letti, Wierchowod (Como); 
Giovameli! (Genoa): San-
guln (Vicenza): Biagetti 
( Lecce ) ; . Pini ( Matera ) : 
Massaro. Ronco (Monza); 
Maritozzi, Montesano (Pa­
lermo) ; Zaninelli (Parma); 
Bergamaschi, Contratto (Pi­
sa); Massimi (Sambenedet-
tese); Alblero. Criscimarnl, 
Fabbri (Spai): Sorbi (Terna­
na): Vignola, D'Ottavio (Ve­
rona). 

Una sola novità, dunque, 
per restare a Bearzot. e for­
se un .tantino imprevista: 

l'Inserimento cioè di Alto-
belli Invece di Giordano, da 
qualche tempo sospeso « in 
via cautelativa »' per la fac­
cenda delle scommesse. In 
sostanza la squadra azzurra 
resta la medesima •- per la 
partita di sabato a Torino 
la .formazione sarà quella, 
sperimentata largamente e4 

ultimamente scrupolosamen­
te confortata, che -il et In-, 
tende portare agli « europei ». 

•. All'appuntamento della na­
zionale 'il -morale sta salen-
dl- di tono: l'importanza, in 
tal senso, dell'ultima gior­
nata. di campionato è eviden­

te, con la Juventus capace 
di ripetere, sugli ottimi livel­
li che si conoscono, schemi 
e movimento che mostrò ad 
Highbury, - in Coppa - delle 
Coppe. AU'«01implco». cóntro-
una Roma peraltro molle e 
arrendévole che patisce visi­
bilmente i tepori primaveri­
li. soprattutto in certi suoi 
atleti non più giovar!, i.bian­
coneri, e particolarmente gli 
« azzurri », . hanno ribadito" 
che ritmo e condizione so­
no. tuttora. In fase ascensio­
nale e che Bearzot può con­
tare sul necessario «marchio 
di qualità». 

L». trattative sono awiatissim» 

Veneranda sarà il nuovo 
allenatore del Napoli? 

wt «Mattivi por rondar* pio aoo-
voi* la Itattatlna cai tecnico acall-

Vaooranaa avraboo alt aaauoto 

Dalla nostra redazione)-
NAPOLI ( « . m . ) — L'allaaotoro 
•a l Napoli oaiajottojaliaao «Mito 
praaaaUwat* «ara Forma** Va- i un procloo impoono «Illa parola. 
noraoéa, il tocalca ahoalamto al- | Vonoraaoo, ax allanatara dal Pa­
la «aioo «al Varano. L'i»a*iscra- tarmo, a guanto para vorraaao 
Sion* ai viana ém fonti avorio ! con aé II «oo «-pupillo •OTOOMI. 
attanrfiMll a può travara la por-'- ciana ' 3 1 , attaccante ool-Palermo. 

L'arriva a Napoli di • • r ioar i a 
cootosquo mano praaaalla é\ «vai-
la 4i Vanaranda in aaaato la pon­
to palermitana ha dato vita ad 

Per quanto riguarda l'inchiesta giudi­
ziaria il giudice Cudillo deciderà oggi 
o domani sulla richiesta di formalizza­

zione (è orientato a respingerla) 

•allo atratto risorto 
da cai « circondata l'ìntara ooo-
rationo. Baronie». • Hanno, I Bo­
ari iMnan iH eoo laairtaaaa a Vto 
Criapl. • • t a n t o dai fai- j una arafiooa piuttosto «paca. 

ROMA — Quella iniziata Ieri 
sarà una settimana molto 
importante per l'inchiesta 
sportiva sulle scommesse 
clandestine. Domani e giove-
di gli inquisitori federali a-
scolteranno i due grandi ac­
cusatori del calcio. — Trinca 
e Cruciani — attraverso le 
dichiarazioni dei quali cer­
cheranno di mettere a fuoco 
1 punti della vicenda che 
ancora risultano oscuri, cioè 
quelli che i calciatori hanno 
rigettato con energia, forti 
di alcuni alibi, che si dice 
siano di ferro. 

Questi di Trinca e Crucia­
ni saranno gli ultimi due in­
terrogatori dell' istruttoria 
sportiva, dopodiché il dottor 
Corrado De Biase e i suol 
più vicini collaboratori pas­
seranno al setaccio tutta la 
vicenda e di conseguenza 
provvederanno a tirare - le 
somme, rinviando a giudizio 
quei giocatori e quelle squa­
dre. da loro ritenuti respon­
sabili di illeciti e di addo­
mesticamenti. . . 
- Saranno decisioni molto 

dure. Lo ha detto senza mez­
zi termini nella sede della Fe-
dercalcio nel corso della con­
ferenza stampa della setti­
mana passata e lo ha ribadi­
to il presidente federale Ar­
temio Franchi sabato matti­
na. al termine del Consiglio 
federale. . 

L'elenco del responsabll, 
secondo alcune vóci di corri­
doio, sarebbe piuttosto lungo 
e comprenderebbe giocatori 
dal nome illustre. Non ci sa­
ranno eccezioni. Anche chi 
risulterà minimamente coin­
volto nella sporca vicenda 
verrà rimandato a giudizio. 
Poi sarà la - « Disciplinare » 
in prima Istanza e la Caf in 
seconda a stabilire le loro 
responsabilità. 
. Nel giorni scorsi si era a-
vanzata la possibilità di al­
cuni confronti tra Trinca • e 
Cruciani e alcuni giocatori. 
Erario stati; due calciatori. 
Giordano e Manfredonia su 
tutti a sollecitarli. De Biase 
ha escluso categoricamente 
questa possibilità. ' 

Se non interverranno fatti 
nuovi, quasi sicuramente per 
la fine settimana si dovreb­
bero conoscere i nomi dei rin­
viati a giudizio. Ieri, intanto 
la CAF. composta dal magi­
strati Vigorita . (presidente), 
Gambogi. - Giampietro, Sisti. 
Martucci e Palladino, ha e-
saminato i ricorsi di Colom­
bo, Albertosi, Mortai. Della 
Martira, Zecchini, Casarsa, 
Giordano, Manfredonia, Wil­
son. Cacciatori, Girardi. Ma-
gherini e Merlo (Stefano Pel­
legrini non è ricorso) contro 
io. «sospensione cautelativa» 
loro imposta dalla «discipli­
nare». Tutti gli avvocati di­
fensori hanno sostenuto «l'il-
legittimtà del provvedimento 
non essendo in corso un giu­
dizio» ed alcuni anche un 
«vizio di forma». 

L'aw. Pereichelli. legale 
della Lazio, da parte sua, ha ì 
consegnato ai giornalisti co- ; 
pia dell'appello presentato i 
dalla società biancazzurra j 
per i giocatori Giordano, , 
Wilson, Manfredonia e Cac- i 

ciatorl nel quale si sostiene 
l'illegittimità del provvedi­
mento impugnato. Si chiede 
che esso venga « integral­
mente annullato, dichiarato 
nullo e improduttivo di effet­
ti giuridici ». 

Nell'appello della Lazio, 
tra l'altro, si sostiene che 
•i può sicuramente escluder­
si che sia stato istituito ov-
vero sia in corso un provve­
dimento disciplinare » come 
invece prevede l'art. 11 del 
regolamento di disciplina in 
base al quale la commissio­
ne disciplinare ha sospeso 
cautelativamente i giocato^. 

« E' infatti appena il caso 
di ricordare — è detto anco­
ra tra l'altro nel documen­
to — che nei confronti dei 
tesserati erano in corso sol­
tanto indagini dell'ufficio d'in­
chiesta (e lo sono tuttora) 
e che rientra nei compiti 
istituzionali di tale ufficio 
soltanto lo svolgimento di 
accertamenti preliminari 
(art.'26 R.DJ: questa compe­
tenza non può determinare la 
'istituzione o la 'pendenza' 
di un procedimento discipli­
nare ». • . 

Per quanto riguarda inve­
ce l'inchiesta giudiziaria, og­
gi. al massimo domani, il 
giudice istruttore Cudillo do­
vrebbe respingere la richie­
sta di formalizzazione avan­
zata dagli avvocati difensori 
e procedere al rinvio a giu­
dizio. La storia ormai si tra­
scina da parecchi giorni; è 
già da una settimana che si 
parla di decisione imminen­
te. decisione che poi è stata 
via via rimandata. Ma sem­
bra proprio arrivato il mo­
mento della decisione. 
; 11 dottor Cudillo ha comun-1 
que < voluto prendere tempo, 
per esaminare i numerosi ri-. 
corsi presentati dagli avvoca­
ti di parte contro il decreto 
con cui il pubblico ministero 
Roselli.il 4 aprile scorso si 
pronunciò per . la soluzione 
più.rapida.e cioè 11 rinvio a 
giudizio. Ieri è arrivato l'ul­
timo di questi ricorsi quello 
dell'avvocato • Coderoni, lega­
le del. giocatore' del Lece* 
Claudio Merlo. -. 

n legale, respingendo la te­
si espressa dal rappresentan­
te della pubblica accusa sul­
la , infondatezza delle istanze 
di formalizzazione a suo tem­
po presentate, ha parlato di 
«abnormità di tale'assunto». 
Coderoni ha aggiunto che a-
vrebbe anche potuto non in­
sistere nella richiesta di for­
malizzazione se avesse potu­
to prendere visione degli at­
ti del p.m. atti e documenti 
che secondo la legge doveva­
no essere messi a disposizio­
ne della difesa unitamente 
al decreto, cosa, che, invece, 
non è avvenuta. 

Comunque nonostante la 
levata di scudi degli avvoca­
ti difensori dei giocatori sul­
la mancata formalizzazione 
dell'inchiesta, non ci sareb­
bero marce indietro da par­
te del giudice istruttore. Al 
rinvio a giudizio degli impu­
tati a questo punto manche­
rebbe soltanto l'annuncio 
ufficiale. -

p.c. 

I francesi per primi esaltano il grande vincitore della « classicissima 

Il Moser della Parigi-Roubaix 
promette faville anche al «Giro» 

Il 25 Aprile i campioni impegnati nei « Giochi» organizzati dall'* Unità 

Il fascino della maratona 
si addice a Pippo Cindolo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Francesco Moser 
è in festa e in vacanza. Fe­
sta grossa per il terzo trion­
fo consecutivo sulla linea di 
un traguardo prestigioso. 
qualche giorno di vacanza nel 
dolce clima di Parigi in com­
pagnia di amici dove non 
manca la presenza femmini­
le. Mormorano che il tren­
tino sia prossimo al matri­
monio con la fanciulla che 
domenica scorsa ha baciato 
sul prato d: Roubaix: lui nul­
la ha confermato e nulla vuol 

nlzzatore (l'Equipe) e che più l no importanti, meno storici 
gli si addice a proposito del j della e Roubaix » stravinta da 
successo riportato domenica j Moser. Insomma, Saronni do-
scorsa. Implacabile nel pren- ! vrebbe ricredersi, dovrebbe 
dere la misura della corsa, j tentare, dovrebbe fare espe-
nel lavorare ai fianchi gli av- hrienza sul maledetto pavé e 
versar! e nel mettere a segno i ' poi tirare le somme. La par­
li colpo maestro. 

Un Moser stupendo, meravi­
glioso. Un Moser esaltato dal­
le particolari difficoltà delia 
competizione, un Moser che 
vince per k.o. come nel *78 e 

teclpattone del "78 non basta 
per escludersi da. una corsa 
che spicca nel calendario in­
ternazionale e che è unica nel 
suo genere. 

Bernard HInualt, pur bor-

cia. di un equilibrio pari al-
. . , _ , , • l'abilità degli acrobati, è un 

dare in pasto ai pettegolezzi | W t o h n capitano della 

nel 79. La Parigi Roubaix, Dottando, anzi profferendo 
prova di resistenza, di auda- j parolacce^ nel riguardidegli 

di qualche cronista. Giusto 
Se son rose fioriranno e buo­
na fortuna anche nella vita 
privata a questo giovanotto 
che ancora una volta ha ono­
rato il ciclismo italiano con 
un'impresa maiuscola, degna 
di entrare nella leggenda del­
lo sport della bicicletta. 

I francesi vogliono bene a 
Moser come hanno voluto be­
ne a Coppi e a Gimondi. E 
senza voler accostare l'uno 
all'altra in valutazioni che ri­
sulterebbero fuori luogo, chi 
non conosce le qualità di 
Francesco, li suo carattere di 
combattente, 11 suo coraggio. 
I suol affondi? « Cavaliere im­
placabile ». e il titolo che ri 
prendiamo dal giornale orga-

Sanson indossa con perfetta 
eleganza. L'editoriale di Jac­
ques Goddet (scrittore fine e 
pungente) dice che Giuseppe 
Saronni arrossirà di vergogna 
nel leggere l'ordine d'arrivo e 
nel ricordare le accuse lan­
ciate contro questa classicis­
sima. e al di là dell'osserva­
zione (pure Anquetil non ha 
mai amato la Parigi-Roubaix 
e anche Hinault protesta) noi 
pensiamo che Saronni è un 
po' troppo ostinato, troppo ar­
rendevole. troppo rinunciata­
rio. Saronni ci dà appunta­
mento alla Freccia Vallona e 
alla Liegi - Bastogne - Liegi 
della corrente settimana, due 
obiettivi che contano, ma mt-

onaaircatori, è giunto quarto 
a conferma della sua tenacia 
se non proprio delle sue atti­
tudini che nella fattispecie 
appaiono nettamente Inferio­
ri a quelle di Moser. Per 1 
francesi, messo sul piedistallo 
Francesco, l'eroe della giorna­
ta è Duclos Lassane, secondo 
classificato nonostante tre fo­
rature e due capitomboli. Du­
clos Lassalle ha 36 anni, abi­
ta neUe vicinanze di Pau. al 
piedi dei Pirenei, e dopo due 
stagioni di apprendistato, ec­
co « le montagnard » In auge 
col successi ottenuti di recen­
te nel Giro di Corsica, nella 
Parigi-Nizza e nel Tour du 
Tarn, «eco un soli*) giovanot­
to che s'affaccia con buone 
speranze sulla soglia della no-
tortfta, col proposito di toglie­

re qualche osanna ad Hinault. 
principe di Francia, ciclistica­
mente parlando. 

Il discorso è in pieno svolgi­
mento. Rammentando che col 
favore del bel tempo .soltanto 
31 dei 1M partenti hanno con­
cluso la Parigi-Roubaix; il 
pensiero già corre verso il "Gi­
ro d'Italia. Manca giusto un 
mese alla battaglia per la 
maglia rosa e col trio Saron-
ni-Hinault-Moser avremo una 
disputa coi fiocchi, avremo di­
scussioni. polemiche, fasi che 
scalderanno l'ambiente, episo­
di che dovranno rimanere en­
tro limiti civili, naturalmente, 
e comunque tali da rinnovare 
antiche passioni- Hinault an­
drà In cerca della prima dop­
pietta avendo poi in program­
ma il Tour, Saronni vuole la 
seconda maglia rosa e Moser 
che nelle prove a tappe di 
lunga durata è finora rimasto 
a mani vuote, intende cogliere 
il bersaglio a dispetto di 
chi non lo giudica all'altezza 
del compito. In verità, 11 Mo­
ser di quest'anno sembra più 
tranquillo, più disteso, prò In­
cline a rispettare 11 suo moto­
re che è di grande cilindrata 
e richiede un ragionevole Im­
pegno per evitare guasti • 
rottura. 

Gino Sala 

Tra dieci giorni, il 35 Apri­
le; le strade di Roma divel­
teranno teatro del Campio­
nato italiano di maratona. 
Il fascino di questa gara, 
lunga 42 chilometri e 195 me­
tri, è straordinario: la fati­
ca si mischia al talento, al 
piacere di correre distanse 
che in genere si corrono con 
l'aiuto di mezzi meccanici a 
due o a quattro ruote, alla 
volontà che ogni atleta ha 
dentro di sé di migliorare se 
stesso. Il Campionato di ma­
ratona quest'anno fa parte 
del «Giochi spartivi del 25 
Aprile» che il nostro gior­
nale organizsa assieme al-
ruisp e col patrocinio del 
Comune, della Provincia • 
della Regione. B* appena il 
caso di dire che slamo fieri 
di organizzare una gara co­
si importante e cosi ardua. 
La Fidai ha ritenuto lecito 
e giusto assegnarci questa 
manifestazione ed è certo che 
lo spirito che ha animato 
una delle più importanti fe­
derazioni italiane è spirito 
di collaborazione. GII inte­
rèssi sono - comuni: diffon­
dere la pratica dello sport. 

La maratona un tempo era 
considerata la disciplina del­
la sofferensa. Faceva parte 
dell'atletica — come ne fa 
parto aggi — ma quasi con 

connotazioni folcloristiche, di 
eurioaitàv E il fascino di cui 
sapeva circondarsi — da Al­
fred Shrubb a Spiridon 
Louis, da Dorando Pietri a 
Michel Theato, da Hannes 
KohJematnen a Emil Zato-
pek e da Alain Mimoon ad 
Abebe BiUla — era stretta­
mente connesso alla sofferen­
za, alla maschera dell'atleta 
che percorreva la strada de! 
dolore coi piedi e col cuore, 
con le gambe e con l'anima, 
coi polmoni e con Io spirito. 
Quel fascino non aveva ri­
scontri tecnici. Se 11 volo pro­
digioso di Jess Owens ad AnrJ 
Arbor nel 193S. 8.1S nel salto 
in lungo, impressionava per 
la qualità, la vittoria di Emil 
Zatopek nel 1983 a Helsinki 
impressionava - per la ma­
schera del campione e per la 
qvmntità della strada percor­
sa. non per il tempo impie­
gato. 
. Oggi è diverso. Oggi a cor­
rere l a maratona sono atleti 
che tengono conto del tempi 
che si realizzano correndo 
In pista. Il fascino rimane 
intatto, ma al fascino si ag­
giunge la prestazione tecni­
ca. In Italia, grazie soprat­
tutto a Pippo Cindolo e a 
Franco Fava, e grazie anche 
a un certo sviluppo delle cor­
to ooaMdetto non competiti­

ve. la maratona è diventata 
una corsa quasi par tutu. E 
se ciò da un lato è bello, a 
guardarlo con un'ottica di­
versa — magari con quella 
di Enzo Rossi «citi» delle 
nazionali di atletica leggera 
— un po' Inquieta. Perchè 
è chiaro che il gusto di cor­
rere la più lunga delle di­
stanze olimpiche rischia di 
assottigliare le schiere dei 
mezzofondisti, puri. Ma que­
sto è un problema che al 
momento non ci interessa. 

topose con pazienza a cure 
e a operazioni chirurgiche. 
Si impegnò duramente nel 
lavoro, restando nell'ambien­
te. per soffrire il meno pos­
sibile la nostalgia di non es­
sere tra coloro che correva­
no la distanza che aveva 
amato e che amava di più. 
Ogni tanto mi diceva, con 
un filo di pena negli occhi 
ridenti: «Vedrai che torne­
rò a correre». Ma non era 
facile credergli. 

Ed è tornato a correre. Tra 
un impegno dì lavoro e l'al­
tro indossava la tuta e si 
immergeva nei boschi, percor­
reva gli argini erbosi dei fiu­
mi. correva sui prati, nella 
nebbia e nel sole Decise di 
riassaporare l'agonismo l'au­
tunno dell'anno scorso cor­
rendo il Giro dell'Umbria a 
tappe. Fu un ritorno felice 
che lo convinse a gettarsi 

A Roma, alla maratona del neHa lizza per Mosca. A gen 
3S Aprile, prenderanno par- ""jff0™*.1*.*^*!3!011* ^,lTV 

te 1 migliori Italiani e alcu 
ni di loro con la bella ambi­
zione di qualificarsi per "la. 
maratona olimpica a Mosca. 
L'unico sicuro di partire per 
la capitale sovietica * Mar­
co Marche!, che infatti ha 
chiesto di correre a Boston, 
dove gli sarebbe possibile ma­
turare differenti wnarknaT 
Gli altri — e sono in 
chi a coltivare ambizioni 
si batteranno per i due posti 
che rimangono. Cominciamo 
dal più anziano di loro: Pip­
po Cindolo. ' -• 

Il grande atleta Irpino è 
ancora primatista italiano 
con il tempo di XI 1*4»". Pip­
po. che ha 35 anni, fu tra­
dito da una tendinlte che gli 
accorciò la carriera. Si sot-

verno » a Monza dove si piaz­
zò terzo. Aveva lanciato al 
più giovani colleghi una sfi 
da splendida e coraggiosa. 
Decise di correre I campio­
nati di corsa campestre e per 
un giro guidò II gruppo per 
riabituarsi ai ritmi intensi. 
Poi. mentre si allenava sul­
l'argine dell'Amo, fu gettato 
a terra da un cane e si frat­
turò il polso sinistro. Fu co­
stretto a Interromnere gli al­
lenamenti ma volle correre 
ugualmente la Stramllano e 
la corse con l'avambraccio 
Ingessato. Ora si Drepara per 
11 39 Aprile. Sarà un ospite 
di ' Roma particolarmente 
amato. 

Ramo Musumaci 
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